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Modifiche proposte al testo della  
Deliberazione della Regione 3 maggio 2016, n. 223  

 
 
PREMESSA  
Le seguenti osservazioni partono dall’ apprezzamento per l’Assessorato Politiche Sociali 
della Regione Lazio per l’attività di ridefinizione di un welfare regionale equo e omogeneo 
che permetta, a tutti  gli attori pubblici e privati dei percorsi di supporto sociale  e delle 
attività di cura, di essere certi dei propri ruoli e responsabilità e di utilizzare al meglio gli 
strumenti messi a disposizione dalle legislature nazionali, regionali, e delle aree 
metropolitane, anche esprimendo la visione di un modello Lazio che calzi con le specificità 
di aree profondamente difformi, di una popolazione fortemente accentrata o in altri contesti 
fortemente diradata. 
Riteniamo essenziale che il processo di valutazione delle esigenze sociali e della 
pianificazione delle azioni di accompagnamento e supporto abbiano una pluralità di 
contributi e di partecipazione e che il sistema Integrato dei Servizi Sociali sia stato 
sostanzialmente sposato dalla Regione Lazio nella sua responsabilità politica di scelta. 
Riteniamo comunque opportuno sottolineare alcuni passaggi della Delibera e proporre 
alcune varianti nel tentativo di migliorare l’impianto o di specificare meglio ruoli e 
responsabilità. 
Riteniamo sia essenziale: 

1. la qualificazione dei soggetti di Terzo Settore, attraverso la costituzione del Registro 
dei soggetti attuatori (non erogatori) dei servizi alla persona quale parte attiva del 
processo di lettura delle necessità sociali dei territori e della co- progettazione come 
previsto nella 328/00 art. 1,5,19 e DCPM 30/03/01 nelle seguenti articolazioni: 
art.5 328/00 ai sensi del quale gli Enti Pubblici promuovono azioni per favorire la 
trasparenza  e la semplificazione amministrativa nonché il ricorso a forme di 
aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti nel Terzo Settore la 
piena espressione della propria progettualità , avvalendosi di analisi e verifiche  che 
tengano conto della qualità  e delle caratteristiche  delle prestazioni offerte e della 
qualificazione del personale; 
DCPM 30/03/01 Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 
servizi alla persona art.5 Lg.328/00 che demanda alla Regione la determinazione di 
specifici indirizzi atti a 1) promuovere l’offerta, il miglioramento della qualità e 
l’innovazione dei servizi e degli interventi anche attraverso la definizione di specifici 
requisiti di qualità 2) favorire la pluralità di offerta dei servizi e delle prestazioni, nel 
rispetto dei principi di trasparenza e semplificazione amministrativa 3) favorire 
l’utilizzo di forme di aggiudicazione o negoziali che consentano la piena espressione 
della capacità progettuale ed organizzativa del Terzo Settore 4) favorire forme di 
coprogettazione promosse dalle amministrazioni pubbliche interessate, che 
coinvolgono attivamente i soggetti di Terzo Settore per l’individuazione di progetti 
sperimentali ed innovativi  

2. La certezza che nel rispetto dei ruoli e nelle definizioni estensive di Terzo Settore 
siano individuati i soggetti di Terzo Settore produttivi, cioè dotati di organizzazione 
operativa, di figure professionali e lavorative opportune, di impianto professionale e 
lavorativo rispettoso dei CCNL di riferimento, di strumenti e supporti necessari di reti 
di condivisione territoriali 

3. La preminenza nei progetti di intervento sociale della rete di socializzazione in 
rafforzamento del Sistema Sociale Integrato. 

4. La partecipazione dei soggetti di Terzo Settore alla misurazione dell’impatto sociale 
delle politiche territoriali  
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MODIFICHE  
Di seguito specifichiamo le modifiche proposte: 

 A pagina 5, il terzo capoverso: 
"Il possesso dei requisiti di qualità per la gestione dei servizi costituirà per i soggetti 
erogatori la condizione essenziale per l'instaurazione di rapporti contrattuali ed 
economici con i soggetti pubblici competenti, tuttavia non obbligherà in alcun modo 
l'ente locale (in relazione all'organizzazione territoriale per la gestione dei servizi) 
all'instaurazione di tali rapporti, ma fungerà in definitiva da strumento di preselezione 
dei soggetti erogatori che potranno accedere alle procedure di affidamento del 
servizio che l'ente locale stesso voglia attivare". 
 
Dovrebbe essere sostituito col seguente: 
 
"Il riconoscimento del possesso dei requisiti di qualità per la gestione dei servizi, 
dimostrato dagli operatori economici interessati, corrisponde al loro accreditamento, 
che costituirà per i soggetti gestori la condizione essenziale per l'instaurazione degli 
accordi di convenzione con i soggetti pubblici competenti. L'accreditamento occorre 
quale prerequisito all'instaurazione degli accordi di convenzione, fungendo in 
definitiva da strumento di preselezione dei soggetti gestori che potranno così essere 
eventualmente scelti dalle persone beneficiarie dei servizi". 
 

 Il penultimo capoverso della pagina 22 dovrebbe concludersi così. 
" [...] e ciò costituisce la condizione essenziale per instaurare rapporti contrattuali 
[cancellando: ed economici] con il soggetto pubblico competente. La qualità di 
soggetto accreditato o convenzionato permette infatti allo stesso di essere scelto 
dalla persona beneficiaria o di chi la rappresenta ai sensi di legge". 
 
Proponiamo di cancellare pertanto l'ultimo paragrafo della stessa pagina. 
 

 Il secondo paragrafo a pagina 23 dovrebbe concludersi così: " [...] per la 
prosecuzione dell'affidamento in essere e per mantenere il rapporto di 
convenzionamento". 
 
Il quarto paragrafo della stessa pagina dovrebbe concludersi con il seguente. 
"L'iscrizione è prevista per ogni ambito territoriale nel quale si intende svolgere il 
servizio. A livello regionale è prevista l'iscrizione per un massimo di 12 ambiti 
territoriali, compresi i municipi di Roma Capitale, nei limiti stabiliti 
dall'amministrazione capitolina.” 
 
 [Il termine di 12 ambiti riflette una proporzione: 12 su 51 corrisponde a circa 4 su 
15 di Roma Capitale]. 
 

 Il paragrafo B.3 dovrebbe essere chiamato "Soggetti gestori dei servizi". 
 

 Cancellare  tutto il testo del paragrafo B.3.1 da "I competenti servizi territoriali, ai 
sensi del dPCM ecc.". 
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 A pagina 22 il terzo capoverso: 
 

“soggetti del terzo settore così come definiti ai sensi dell'articolo 2 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 2001 recante ‘Atto di indirizzo e 
coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona previsti dall'art. 5 
della legge 8 novembre 2000, n. 328’ quali organizzazioni di volontariato, 
associazioni e enti di promozione sociale, organismi della cooperazione, cooperative 
sociali, fondazioni, enti di patronato, altri soggetti privati non a scopo di lucro”.  
 
Dovrebbe essere sostituito col seguente: 
 
“soggetti del terzo settore così come definiti e disciplinati dalla legge 328 e da tutte 
le normative di riferimento.” 
 

 A pagina 12, introdurre il limite del 20%,  nella presenza in organico, agli operatori 
non in possesso di titoli e specificare meglio i titoli richiesti. 
 

 A pagina 34, eliminare il seguente paragrafo  
 

“I soggetti pubblici competenti, attraverso apposite convenzioni, possono affidare la 
gestione dei suddetti registri e l’effettuazione dell’accertamento dei requisiti di cui 
sopra ad organismi senza fine di lucro specificatamente dedicati a questo tipo di 
attività individuati sulla base di procedure selettive pubbliche, con esclusione dei 
soggetti accreditati a svolgere i servizi e gli interventi di assistenza alla persona. 
Dette convenzioni possono prevedere anche l’espletamento delle seguenti ulteriori 
attività: 
a) consulenza a persone con disabilità e alle loro famiglie che intendono avvalersi 
delle prestazioni di un assistente alla persona; 
b) consulenza a persone che intendono lavorare come assistenti alla persona; 
c) supporto a persone con disabilità e alle loro famiglie per l’espletamento degli 
adempimenti (amministrativi, previdenziali, fiscali, ecc.) connessi alla stipula ed alla 
gestione dei contratti di lavoro con gli assistenti personali; 
d) informazioni sull’accesso agli interventi di sostegno economico di cui al presente  
documento.” 
 

 
CONCLUSIONI 
Ci auguriamo che nei prossimi incontri possiamo di concerto 

- approfondire la parte della delibera che riguarda il punto C INTERVENTI DI 
ASSISTENZA ALLA PERSONA, anche alla luce della nuova legge L.R. 10 Agosto 
2016, n. 11 art. 25 (assistenza economica e assegni di cura) 

- elaborare un apposito atto in cui saranno precisati e specificati:  
- standard minimi di qualità 
- sistemi uniformi di monitoraggio e valutazione  
- tariffe minime riferite ai costi incomprimibili (come quello del lavoro e della 

sicurezza) 
 

 


